
LA GRANDE PAURA

Intercettazioni su Renzi
Tensione con le toghe. Nuove indiscrezioni: il premier teme che escano conversazioni imbarazzanti

«Politici ladri», perfino il Csm contro Davigo
L’ultimo attacco del neo-

presidente dell’Anm Pierca-
millo Davigo («I politici non
hanno smesso di rubare, ma
solo di vergognarsi») getta
benzina sul fuoco dello scon-
tro tra il premier e lamagistra-
tura. Una escalation che fa so-
spettare a più di un ben infor-
mato che il governo sia parti-
colarmente preoccupato. Do-
po l’ex direttore del «Corriere»
Paolo Mieli, ieri è toccato a
Giuliano Cazzola rilanciare i
rumors: il premier Renzi teme
che possano finire in pasto ai
media alcune conversazioni
imbarazzanti. Nel clima di
guerra civile politica-toghe, ie-
ri persino il Csm - consultato
il Quirinale - è sceso in campo
per strigliare l’ex pm di Mani
Pulite Davigo.

servizi alle pagine 2-3

PARADOSSI DELLA LEGISLAZIONE

La missione europea? Aiuta gli sbarchi
Le nostre navi in acque libiche non possono respingere i barconi, solo trasportare i disperati in Italia

Q
uando fu approvata la
legge sull’aborto, fu
prevista anche la ne-
cessaria obiezione di

coscienza da parte dei medici
contrari, per ragionimorali, al-
le pratiche di interruzione del-
la gravidanza. Ora, a seguito
delle interpretazioni della
Esortazione Amoris Laetitia,
un problema assimilabile si
potrebbe porre per i ministri
della Chiesa cattolica verso
possibili interpretazioni sulla
amministrazione di più Sacra-
menti (Matrimonio, Eucare-
stia, Confessione). Sarà am-
messa anche per loro l’obie-
zione di coscienza?
Il tema di fondo riguarda il

matrimonio cristiano e le con-
siderazioni su come trattare la
pratica di viverlo da parte del
popolo cristiano. A molti pare
che in un periodo di degrado
morale e dottrinale, di dissolu-
zione dei valori cristiani (gra-
zie anche al non insegnamen-
to della dottrina e delMagiste-
ro), sia necessario far conosce-
re le verità della dottrina cri-
stiana sul matrimonio, affer-
marle e farle vivere, anziché
adattarle alle culture praticate
e vissute, contrarie alla dottri-
na. A molti pare che (...)

COMUNIONE AI DIVORZIATI

Diritto di obiezione
al prete che vuole
difendere le nozze
di Ettore Gotti Tedeschi

T utto il male viene per nuocere:
non ne avanza nemmeno un

grammo che fermenti in bene. Soffe-
renze, privazioni, umiliazioni, mal
di schiena, tumori, distorsioni fan-
no soltanto male. Inutile. È un fatto
acquisito che non dovrai più «parto-
rire con dolore», ma pochi sanno
che non sarai neanche costretto a
piangere la tua pena fino alla fine.
Oppure a chiedere il suicidio di Sta-
to. Dobbiamo imparare che è ingiu-
sto soffrire, ed è immorale lasciar
soffrire. Un gruppo di medici d’ec-

cellenza italiani, capitanati dall’ane-
stesista Guido Fanelli (autore di «La
legge del dolore») hanno scritto un
«Nuovo giuramento d’Ippocrate»
appena consegnato alle Nazioni
Unite e al Papa che impegna chi por-
ta il camice a sbarrare la strada al
dolore con farmaci che già si trova-
no in farmacia ma che lì restano.
Ero in Parlamento quando votam-

mouna legge in questo senso duran-
te il governo Berlusconi (...)

Oggi con il «Giornale»
il libro «Bella Ciao»
di Giampaolo Pansa

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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C
ome si perde una generazione?
È quasi impossibile in tempi di
ricostruzione e boom economi-
co, e infatti dei nati negli anni

’50 e ’60 non s’è perso nessuno. Neppure
i nati nei decenni della dittatura, dell’au-
tarchia e del disastro bellico si sono persi.
I nati negli anni ’80 sì. Ora lo dicono i
tecnici, Draghi, Boeri e prima di loro Igna-
zio Visco. Chi vive e lavora se n’era già
accorto. Del resto, come non leggere nel
risultato del M5S del 2013 anche lo sfogo
di una parte di quei trentenni che hanno
capito sulla loro pelle come stanno davve-
ro le cose? Buoni ultimi lo ammetteranno
i politici, che dovranno portare le soluzio-
ni. Conoscere le cause e rimuoverle fa
sempre parte di una cura efficace. Così,
di nuovo: come si fa a perdersi una gene-
razione? Non è facile, però con gli ingre-
dienti giusti si può fare.
Per prima cosa, serve una scuola in cui

i diritti degli insegnanti non siano solo
più importanti del diritto degli studenti a
ricevere una didattica di livello medio-al-
to. No, per perdere una generazione è
essenziale che i diritti degli insegnanti sia-
no gli unici in campo. I diritti degli stu-
denti, come quello di avere ogni giorno
in classe lo stesso professore per l’intero
anno o ciclo, impegnato a svolgere bene
il programma, impedendo il circo delle
supplenze, nemmeno devono esistere.
Un esempio concreto? L’insegnante che
a giugno è incinta e a settembre comincia
le lezioni. È già scritto che non sarà lei a
terminare l’anno scolastico, per giustissi-
me priorità di salute e maternità. Fatte
salve queste, il dilemma è: conta di più il
diritto degli studenti ad avere una didatti-
ca eccellente o quello dell’insegnante ad
andare in aula finché può e finché le va, e
tanti saluti ai ragazzi quando arrivano le
nausee? Ma quest’ultimo, è ovvio. Sennò
come te la perdi la generazione? Non ba-
sta ancora. La scuola deve essere anche
non selettiva. Chi non ricorda i telegiorna-
li celebrare come un successo il 99% di
promossi alla maturità? Delle due l’una:
o erano tutti dei geni o l’asticella del di-
ploma era troppo bassa. La seconda, se
vuoi perderti una generazione.
La scuola è importante, ma da sola non

poteva farcela. Occorreva, ed è stata data,
un’università ai limiti del ridicolo. Atenei
dietro l’angolo, solo per moltiplicare cat-
tedre e rettorati e sperperare (...)

Rosso Malpelo

Tutto il dolore viene per nuocere

Atlante e le banche,
salvataggio geniale
e un po’ opportunista

Rodolfo Parietti

CRISI SENZA FINE

Grecia, l’Europa ci riprova:
«Più austerity, così non basta»
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Direttore ALESSANDRO SALLUSTI G

di Nicola Porro

I RAGAZZI DEGLI ANNI ’80

LA GENERAZIONE PERSA

PER COLPA DI STATO,

SCUOLA E FAMIGLIA

segue da pagina 7

di Pier Luigi del Viscovo

Dovrebbe essere la missio-
ne risolutiva dell’emergenza
sbarchi nel Mediterraneo. So-
lo che in base al diritto interna-
zionale e alle normative euro-
pee, banalmente non può
combattere gli scafisti. Già,

perché le navi vedetta della no-
stra Marina, se entrassero in
acque libiche non potrebbero
respingere i barconi. Ce lo vie-
tano le leggi. E dunque ci ritro-
veremmo soltanto a portare in
Italia i disperati.

Fausto Biloslavo

a pagina 11

segue a pagina 16

di Paolo Guzzanti
»
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SCHIERATO Boris Johnson, sindaco conservatore di Londra che vuole l’uscita dalla Ue

L’AFFONDO DEL SINDACO DI LONDRA

«Un ipocrita e pure mezzo kenyano»
Boris fa a pezzi l’Obama anti-Brexit

Oggi in edicola con il Giornale
«Bella ciao. Controstoria del-
la Resistenza», secondo dei
sei volumi della collana «Con-
trostoria d’Italia» di Giampao-
lo Pansa. Il libro viene vendu-
to a 8,50 euro più il costo del
quotidiano.

__

» Zuppa di Porro
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